
30/05/2017 



interagiamo 

Lavoriamo in gruppo 

Facciamo dei test 



30/05/2017 



scuola 

Complesso della struttura 

organizzata dal datore di lavoro 

pubblico 

Art. 2, lettera c), D.Lgs. n. 81/2008 



mission valori 

scuola 

caratteristiche 

Capacità di intuire e prevedere un complesso di eventi. 

(saper costruire obiettivi) 

Ideali,  etici, morali ecc.   

Formazione e 

crescita culturale 



struttura 

Risorse 
umane 

Ambienti/mezzi 

scuola 

componenti 

Complesso organizzato e strutturato 

Le macchine,le stanze, ecc persone 



Azienda 

Le 
persone 

Ambienti 
e i mezzi 

mission valori 



Va ridotto la dissonanza tra ciò che 
è oggettivo e ciò che è soggettivo 
in termini di percezione. 

Vanno ripensati i rischi in funzione dei 
cambiamenti organizzativi e gestionali. 



Rilevare i pericoli 

 

Verificare i rischi 

 

Eliminare e/o ridurre rischi 
 

Obiettivi della valutazione dei 

rischi 



pecifico:   mirato: cosa, dove e quando; 
 

isurabile:  quantificabile e verificabile;  
 

ccettabile:     conforme a regole e valori di riferimento;  

   

aggiungibile: in base alle risorse disponibili; 
 

empificabile:  tempo in cui deve essere realizzato. 
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Caratteristiche dell’OBIETTIVO 
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•R i s o r s e  f i n a n z i a r i e  

•R i s o r s e  p r o f e s s i o n a l i  

•R i s o r s e  t e c n o l o g i c h e  

•R i s o r s e  i n f o r m a t i v e  

•N o r m e  e  r e g o l a m e n t i  

•V a l o r i  s o c i a l i  

•A l t r o  

Processi interni 

DIRIGENZA 
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•Formazione 

•cultura 

•Atti 
amministrativi 
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ENERGIA ALTA 

NEGATIVA 

ENERGIA 

BASSA 

NEGATIVA 

ENERGIA ALTA 

POSITIVA 

ENERGIA 

BASSA 

POSITIVA 

NONSIPUOTISTI 

STANDARDIZZATI 

CHAMPIONS 

TRASPORTATI 



COMPETENZA 

I NCOMPETENZA 

INCONSAPEVOLEZZA CONSAPEVOLEZZA 



Obiettivi diretti 

Ridurre gli infortuni 

Ridurre la spesa 

sociale per infortuni 

strumenti 

Formazione 

Addestramento 

Informazione 

Obiettivi indiretti 

 Introdurre la cultura 

della sicurezza 

 Acquisire un 

comportamento sicuro 

Indicatore di efficacia 

Check-list 

La banca dati 

Riduzione di 

oneri a carico 

della collettività 

Indicatore di efficacia 

Miglioramento della 

qualità della vita 

Valutazione finale d’impatto 

Miglioramento della qualità del 

prodotto e della percezione del cliente 

OBIETTIVI DIRETTI E INDIRETTI DELLA POLITICA 

ANTINFORTUNISTICA 

Le norme 

a.romeo@inail.it -formatore INAIL 



APOCALITTICI E INTEGRATI 

CULTURA ORALE CULTURA 

MANOSCRITTA O 

CHIROGRAFARIA 

CULTURA 

TIPOGRAFICA  

CULTURA DEI 

MEDIA ELETTRICI 



Dante, paradiso, XXVI. 130 



LA COMUNICAZIONE 



 ATTIVITÀ SOCIALE 

Socialità e comunicazione costituiscono due dimensioni tra loro distinte ma 

intrinsecamente interconnessi e interdipendenti 

 PARTECIPAZIONE 

Comunicare vuol dire condividere i significati fondati su processi complessi di 

negoziazione e di patteggiamento tra comunicanti 

 ATTIVITÀ COGNITIVA 

Interdipendenza tra pensiero e comunicazione 

 AZIONE 

Ogni atto comunicativo ha di per se degli effetti sulla influenza reciproca 



UN’ATTIVITÀ UMANA SOFISTICATA, COMPLESSA E 

ARTICOLATA, COSTITUTIVA  DELL’IDENTITÀ DEI 

SOGGETTI E DELLE CULTURE DI RIFERIMENTO 

OGGETTO DI STUDIO E DI INDAGINE SCIENTIFICA  DI 

NUMEROSE DISCIPLINE: 

MATEMATICA, FILOSOFIA, SEMIOTICA, SOCIOLOGIA, 

ANTROPOLOGIA, LINGUISTICA,  PSICOLOGIA 



ATTENGONO ALLA COMUNICAZIONE 

 MENZOGNERA 

 IRONICA 

 SEDUTTIVA 



STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE 

E 
CD 

C 
DC 

R 

E   = EMITTENTE 

CD = CODICE 

C    =  CANALE 

DC =  DECODIFICA 

R    =  RICEVENTE 



E 
CD 

C 
DC 

R 

Informazioni 

idee 

sentimenti 

decisioni  

da trasmettere 

altro 

 

 

 Scelta del 

linguaggio 

(parole, gesti) per 

esprimere 

l’informazione 

Traduzione 

dei simboli 

(parole, gesti) 

in idee 

Acquisizione      

e   valutazione 

delle 

informazioni 

Analogico 

Digitale 



PROCESSO COMUNICATIVO UMANO 

E 

CD 
C 

DC 

R 

DC 
C 

CD 

PASSAGGIO DI INFORMAZIONI 

RISPOSTA 



PROCESSO COMUNICATIVO UMANO 
FEED BACK 

E 

CD 
C 

DC 

R 
feed back 



ASPETTATIVE DEL RUOLO 

LINGUAGGIO 

ATTEGGIAMENTI 

EMOTIVITA’ 

ASPETTATIVE DEL RUOLO 

LINGUAGGIO 

ATTEGGIAMENTI 

EMOTIVITA’ 

T 

STATUS SESSO  ETA’  GRUPPO 

R 
AUTORITA’ RICONOSCIUTA 

canale 



DECODIFICA ABERRANTE 

- per delegittimazione dell’emittente, quando il codice dell’emittente è 

compreso dal destinatario ma il senso viene stravolto per motivi 

ideologici o perché si pone in atto una svalutazione della fonte”. 

- incomprensione per assenza di codice, nel momento in cui il messaggio 

è segnale fisico non decodificato non distinguibile dal rumore; 

modalità: 

- per disparità di codici, quando il codice dell’emittente non è ben 

compreso dal destinatario; 

- per interferenze circostanziali, quando il codice dell’emittente è 

compreso dal destinatario ma è modellato sul proprio orizzonte di attesa; 

https://www.puntosicuro.it/it/ps/view/l-abc-della-sicurezza-per-i-lavoratori-stranieri-art-9507.php


ASSIOMI  DELLA COMUNICAZIONE 
(WATZLAWICK – BEAVIN  - JACKSON) 

Non si può non comunicare 

Ogni comunicazione è comportamento e ogni comportamento è comunicazione 

La comunicazione è un processo circolare 

Gli esseri umani comunicano con il linguaggio verbale e con quello analogico 

Tutti gli scambi di comunicazione sono simmetrici e complementari 



ASSIOMI  DELLA COMUNICAZIONE 

Non si può non comunicare 

Quando due, o più, persone si trovano a condividere una unità di spazio 
e tempo diventano automaticamente parte di un processo di 
comunicazione anche se non avessero intenzione. 



ASSIOMI  DELLA COMUNICAZIONE 

Ogni comunicazione è comportamento e ogni comportamento è comunicazione 

Quando due o più persone comunicano tra di loro si scambiano un certo contenuto e nel 
contempo inviano dei messaggi che implicitamente tendono a qualificare  la relazione in 
corso 



ASSIOMI  DELLA COMUNICAZIONE 

La comunicazione è un processo circolare 

La relazione dipende dalla punteggiatura delle sequenze di comunicazione tra i 
comunicanti.  Significa che   il processo di comunicazione è inserito in circuiti di retroazione 
in cui ogni sequenza è, contemporaneamente, causa del fenomeno che segue ed effetto di 
quello che lo ha preceduto. 



ASSIOMI  DELLA COMUNICAZIONE 

Gli esseri umani comunicano con il linguaggio verbale e con quello analogico 

Gli esseri umani comunicano tramite le parole, con il linguaggio verbale – detto anche digitale, perché composto da 

segnali rappresentati dalle lettere dell’alfabeto – e anche con il corpo e con la voce – detto anche linguaggio analogico. 



ASSIOMI  DELLA COMUNICAZIONE 

Tutti gli scambi di comunicazione sono simmetrici e complementari 

Gli scambi di comunicazione sono simmetrici o complementari, a seconda che siano basati sull’uguaglianza o sulla 

differenza. Questo significa che la relazione che le persone instaurano non è statica ma subisce frequenti variazioni.  



Quando gli occhi dicono una cosa e la 
bocca un’altra, l’uomo avveduto si fida 
del linguaggio dei primi 



METAMESSAGGI 

SI MANDANO TRAMITE 

GLI ATTEGGIAMENTI,  

MIMICA, GESTUALITA’, 

POSTURA E MOVIMENTI 

DEL CORPO, DISTANZA 

INTERPERSONALE, USO DI 

PAUSE, TONO DELLA 

VOCE, DIREZIONE DELLO 

SGUARDO…... 



METAMESSAGGI 

CARATTERISTICHE 

• profondamente rapido 

•utilizzato senza accorgersene 

•meno controllabile 

MODALITA’ DI UTILIZZO 

• INTENZIONALE: parallelismo tra 

comunicazione verbale e non verbale 

• NON INTENZIONALE: si può 

realizzare discordanza tra 

comunicazione verbale e non verbale. 

(messaggio incongruente 



TIPI DI FEED - BACK 

FEED - BACK COGNITIVO 

  contenuto del messaggio 

FEED - BACK COMPORTAMENTALE 

  tipo di relazione 

FEED - BACK DAL CONTESTO 

abbigliamento, ambiente 



I LIVELLI DELLA COMUNICAZIONE  

CONTENUTO 

L’INFORMAZIONE DA TRASMETTERE 

RELAZIONE 

IL MODO IN CUI CIASCUNO PERCEPISCE SE 

STESSO, L’ALTRO, LA RELAZIONE 

IN OGNI PROCESSO COMUNICATIVO SI PUO’ PRODURRE: 

ACCORDO/DISACCORDO 

COMPRENSIONE/INCOMPRENSIONE 



FINESTRA DI JOAHARI-GRIGLIA DI LUFT  

IO MANIFESTO 

so cosa comunico la mia 

emissione  consapevole 

coincide con la ricezione 

degli altri 

 

IO NASCOSTO 

so cosa non comunico 

controllo la mia 

riservatezza e la difendo 

dalla ricezione altrui 

IO IGNOTO 

  

 

 

IO CIECO 

comunico inconsciamente 

dei contenuti che gli altri 

ricevono consapevolmente 

e li trasmetto  senza 

saperlo 

NOTO A SE’ IGNOTO A SE’ 

NOTO AGLI 

ALTRI 

IGNOTO AGLI 

ALTRI 



 LA COMUNICAZIONE  

a) perché si sente il bisogno di comunicare 

b) chi è il destinatario della comunicazione 

c) quali sono le forme di comunicazione opportune 

d) cosa ostacola la comunicazione 

e) quali sono i mezzi e i modi per migliorare la comunicazione 



I LIVELLI DELLA COMUNICAZIONE 

paraverbale

38%

verbale

7%

non verbale

55%

non verbale

verbale

paraverbale

Il grafico di MEHRABIAN 



I TRE LIVELLI DELLA COMUNICAZIONE 

1) DIVENIRE PIU’ COSCIENTE DELL’INTERA DINAMICA DELLA 

COMUNICAZIONE, IN MODO DA COGLIERE QUEI MESSAGGI CHE SPESSO SI 

TRASMETTONO IN POCHI SILENZIOSI SECONDI 

2) OTTENERE LA MASSIMA CONGRUENZA NELLA NOSTRA COMUNICAZIONE, 

STANDO CIOE’ BENE ATTENTI CHE I TRE LIVELLI SIANO IN ARMONIA TRA DI 

LORO, RAFFORZANDOSI L’UN L’ALTRO 

OBIETTIVI 



ELEMENTI BASE DELLA COMUNICAZIONE NON VERBALE 

• Tono di voce/intonazione 

• linguaggio /velocità 

• respirazione 

• postura del corpo 

• espressione del viso 

• contatto visivo 

• movimento degli occhi 

• dimensione delle pupille 

• gestione del territorio 

• gestualità 

• abbigliamento 

• status symbol 

 

Il contenuto di ogni 

comunicazione “il cosa si dice” 

non è così importante  quanto 

l’aspetto relazionale, ovvero il 

“come si dicono le cose” 



I TRE STILI DI COMUNICAZIONE 

VERBALE PARAVERBALE NON VERBALE 

 

PAROLE 
 

•TONO  

•TIMBRO DI VOCE 

•VOLUME 

LINGUAGGIO 

DEL CORPO 



COMUNICAZIONE  

OGGETTIVA E RELAZIONALE 

OGGETTIVA RELAZIONALE 

 
ESEMPIO: 

“ QUESTO  PENNARELLO 
E’ NERO” 

 

ESEMPIO: 

“ IL PENNARELLO NERO E’ 
PIU’ BELLO DI QUELLO 

ROSSO” 

NERO: 

CARATTERISTICA 
INTRINSECA 

DELL’OGGETTO 

 IL GIUDIZIO NON E’ 

INTRINSECO IN NESSUNO 

DEI DUE OGGETTI 



COMUNICAZIONE ANALOGICA E DIGITALE 

ANALOGICA DIGITALE 

 
SUONI 

IMMAGINI  

SENSAZIONI 
 

PAROLE 

NUMERI 

CODICI 

SIMBOLI 

COMPRENSIONE 

IMMEDIATA 

 COMPRENSIONE MEDIATA 

DALLA DECODIFICA E 

DALLA RIELABORAZIONE 



 OSTACOLI ALLA COMUNICAZIONE  

a) mancanza di chiarezza nel messaggio( volutamente o perché coloro che lo inviano non sanno perché lo fanno)  

b) cattiva presentazione ( es. istruzioni complicate sia  verbali che scritte) 

c) incapacità del destinatario ( la persona a cui è destinato non può capirne il senso) 

d) significati sbagliati (chi invia il messaggio e chi lo riceve possono  comprenderlo diversamente) 

e) punti di vista incompatibili ( chi invia il messaggio e chi lo riceve possono avere visioni diverse nelle cose) 

f) sentimenti interpersonali (se le persone provano forti sentimenti l’una per l’altra, si stimano o si disapprovano, può   

          influenzare la comunicazione) 

g) inganno (la comunicazione fallisce perché è disinformazione, serve a raggiungere  scopi reconditi) 

h) interferenze (distrazione dovute al rumore, al caldo,all’ansia, allo stato di salute, scarsità di luce)   

i) mancanza di canali (una organizzazione che non dispone di mezzi idonei tale da rendere possibile il contatto tra le persone che   

                 hanno bisogno di informazioni e persone che le possiedono) 

l) ostacoli di distorsioni (più lunga e la catena delle persone attraverso il quale deve passare il messaggio più alte sono le   

                       probabilità che lo steso arrivi mutilato o distorto) 















 COME MIGLIORARE LA COMUNICAZIONE  

a)  esatta  identificazione dell’obiettivo  

b) desiderio che l’obiettivo sia la comprensione del messaggio 

c) che cosa bisogna conoscere del ricevente affinché la comunicazione        

influisca 

d)  qual è il mezzo più adatto 

e)  come utilizzare il mezzo per renderlo più efficiente 

f) quali ostacoli si possono frapporre alla comunicazione 

g) come si possono superare o quantomeno minimizzarli 

h) quale potrebbe essere il messaggio di ritorno 

i) se si è pronti a rispondere nell’eventualità di un messaggio di ritorno 

Se si  emette un messaggio 



 COME MIGLIORARE LA COMUNICAZIONE  

a)  è giusto l’obiettivo 

b) che risultato si propone il trasmittente 

c) che messaggio vuole inviare al mittente 

d)  vi è un significato implicito cui bisogna rispondere 

e)  è vera o falsa la comunicazione 

f) vi è qualche messaggio non intenzionale 

g) qual è il feed-back  che il ricevente desidera comprendere se la      

comunicazione è arrivata o no a buon fine 

Se si  riceve un messaggio 



OBBLIGHI FORMATIVI LAVORATORI ARTICOLO 37 - 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI 

 
 

• LA FORMAZIONE E, OVE PREVISTO, L’ADDESTRAMENTO SPECIFICO DEVONO AVVENIRE IN 

OCCASIONE: 

• A) DELLA COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO O DELL’INIZIO DELL’UTILIZZAZIONE QUALORA SI 

TRATTI DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO; 

• B) DEL TRASFERIMENTO O CAMBIAMENTO DI MANSIONI; 

• C) DELLA INTRODUZIONE DI NUOVE ATTREZZATURE DI LAVORO O DI NUOVE TECNOLOGIE, DI 

NUOVE SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI. 

• LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI  DEVE ESSERE PERIODICAMENTE RIPETUTA IN RELAZIONE 

ALL’EVOLUZIONE DEI RISCHI O ALL’INSORGENZA DI NUOVI RISCHI. 

 

 



ARTICOLO 37 – 
 FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO 

RAPPRESENTANTI 
 

• 9. I LAVORATORI INCARICATI DELL’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE INCENDI E LOTTA ANTINCENDIO, 

DI EVACUAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO IN CASO DI PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO, DI 

SALVATAGGIO, DI PRIMO SOCCORSO E, COMUNQUE, DI GESTIONE DELL’EMERGENZA 

DEVONO RICEVERE UN’ADEGUATA E SPECIFICA FORMAZIONE E UN AGGIORNAMENTO 

PERIODICO; IN ATTESA DELL’EMANAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 3 

DELL’ARTICOLO 46, CONTINUANO A TROVARE APPLICAZIONE LE DISPOSIZIONI DI CUI AL 

DECRETO DEL MINISTRO DELL’INTERNO IN DATA 10 MARZO 1998, PUBBLICATO NEL S.O. ALLA 

G.U. N. 81 DEL 7 APRILE 1998, ATTUATIVO DELL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 

SETTEMBRE 1994, N. 626. 



ARTICOLO 37  
FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI 

 

• 10. IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA HA DIRITTO AD UNA FORMAZIONE 

PARTICOLARE IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA CONCERNENTE I RISCHI SPECIFICI ESISTENTI 

NEGLI AMBITI IN CUI ESERCITA LA PROPRIA RAPPRESENTANZA, TALE DA ASSICURARGLI 

ADEGUATE COMPETENZE SULLE PRINCIPALI TECNICHE DI CONTROLLO E PREVENZIONE DEI RISCHI 

STESSI. 

 



ARTICOLO 37  
FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI 

 

• 11. LA DURATA MINIMA DEI CORSI RLS  È DI 32 ORE INIZIALI, DI CUI 12 SUI RISCHI SPECIFICI PRESENTI 

IN AZIENDA E LE CONSEGUENTI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE, CON VERIFICA 

DI APPRENDIMENTO. LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE DISCIPLINA LE MODALITÀ 

DELL’OBBLIGO DI AGGIORNAMENTO PERIODICO, LA CUI DURATA NON PUÒ ESSERE INFERIORE A 4 

ORE ANNUE PER LE IMPRESE CHE OCCUPANO DAI 15 AI 50 LAVORATORI E A 8 ORE ANNUE PER LE 

IMPRESE CHE OCCUPANO PIÙ DI 50 LAVORATORI. 



PROVVEDIMENTI APPLICATIVI 

Accordi Stato-Regioni 21 dicembre 2011: 
definiscono la formazione alla sicurezza di 
lavoratori, preposti, dirigenti e datori di lavoro 
RSPP 

Gli accordi del 21 dicembre sono stati pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 8 dell’11 gennaio 
2012. e sono  in vigore dal 26 gennaio 2012. 



FORMAZIONE LAVORATORI ACC. 21/12/2011 







IL NUOVO ACCORDO PER RSPP DEL 7 LUGLIO 2016 

PUBBLICATO SULLA GU N. 193 DEL 19 AGOSTO 2016. 



CREDITI FORMATIVI ED ESONERI PER CONTENUTI 
ANALOGHI 

 

SI TRATTA DELL’ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 32, COMMA 1, LETTERA C) DELLA 

LEGGE 98/2013 CHE HA INTRODOTTO IL COMMA 5-BIS ALL’ART. 32 DEL D. LGS. 

81/2008. COME NOTO, TALE NORMA, PREVEDE CREDITO FORMATIVO QUALORA I 

CONTENUTI DEI PERCORSI FORMATIVI SI SOVRAPPONGANO, IN TUTTO O IN 

PARTE, A CORSI GIÀ SVOLTI E DOCUMENTATI. 

L’ALLEGATO III STABILISCE, IN UNA DETTAGLIATA TABELLA, GLI ESONERI CHE 

POSSONO ESSERE TOTALI O PARZIALI PER TUTTI I SOGGETTI DELLA SICUREZZA 

SIA PER I CORSI DI FORMAZIONE CHE PER I CORSI DI AGGIORNAMENTO. 

 





IL DOCENTE  
GAZZETTA  UFFICIALE 18 MARZO 2013 N.65 

• PUBBLICATO DAL MINISTERO DEL LAVORO E DAL MINISTERO DELLA SALUTE IL DECRETO 6 

MARZO 2013 CRITERI DI QUALIFICAZIONE DELLA FIGURA DEL FORMATORE PER LA SALUTE E 

SICUREZZA SU LAVORO 

• L’ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO SARÀ IL 18 MARZO 2014, A DISTANZA DI DODICI MESI 

DALLA PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO IN GAZZETTA UFFICIALE.  

• I CRITERI SI APPLICANO A TUTTI I SOGGETTI FORMATORI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

SUI LAVORO DEI CORSI DI CUI AGLI ARTICOLI 34 E 37 DEL D.LGS. N. 8112008 QUALI REGOLATI 

DAGLI ACCORDI DEL 21 DICEMBRE 2011. 



INDIVIDUAZIONE DELLE "AREE TEMATICHE" 
 

AI FINI DELLA RICORRENZA DEI CRITERI DI QUALIFICAZIONE DEI FORMATORI-DOCENTI, LE AREE 

TEMATICHE ATTINENTI ALLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO, CUI FARE RIFERIMENTO, SONO LE 

SEGUENTI TRE: 

• I. AREA NORMATIVA/GIURIDICA/ORGANIZZATIVA. 

• 2. AREA RISCHI TECNICI/IGIENICO-SANITARI.  

• 3. AREA RELAZIONI/COMUNICAZIONE. 



E L’ADDESTRAMENTO 

• «ADDESTRAMENTO»: COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ DIRETTE A FARE APPRENDERE AI LAVORATORI 

L’USO CORRETTO DI ATTREZZATURE, MACCHINE, IMPIANTI, SOSTANZE, DISPOSITIVI, ANCHE DI 

PROTEZIONE INDIVIDUALE, E LE PROCEDURE DI LAVORO; 

• L’ADDESTRAMENTO È NECESSARIO SULLA BASE DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

• L’ADDESTRAMENTO VIENE EFFETTUATO DA PERSONA ESPERTA E SUL LUOGO DI LAVORO 



SEI CRITERI 

1° esperienza come docente esterno nell’area tematica in oggetto per almeno 90 giorni in tre anni 

•REQUISITO AGGIUNTIVO PER 2-3-4-5-6-    
•a corso di formazione alla formazione (minimo 24 ore)  
    
•b diploma triennale di Scienze della comunicazione  
  
•c master in comunicazione     
•d esperienza in docenze nella sicurezza sul lavoro (32 ore negli 
ultimi 3 anni)     
•e docenza generica (40 ore ultimi tre anni)   
  
•f corsi di affiancamento a docente (48 ore tre anni)  
      

  

   2° laurea o corsi post-laurea;  

  3°  attestato di frequenza relativo a corsi 
di formazione sulla salute e sicurezza sul 

lavoro      (64 ore ) sommato ad almeno 12 
mesi di esperienza                          

  4° attestato di frequenza relativo a 
corsi di formazione sulla salute e 

sicurezza sul lavoro (40ore ) sommato ad 
almeno 18 mesi di esperienza                                       

 5° essere stato per almeno 6 mesi RSPP 
nel macro-settore di riferimento ATECO  

  

6°  essere stato per almeno  12 mesi 
ASPP nel macro-settore di riferimento 

ATECO     
     

  

PREREQUISITO: possesso di diploma di scuola media 
superiore 



AGGIORNAMENTO TRIENNALE 
•  FREQUENZA, PER ALMENO 24 ORE COMPLESSIVE NELL’AREA TEMATICA DI 

COMPETENZA, DI SEMINARI, CONVEGNI SPECIALISTICI, CORSI DI 

AGGIORNAMENTO, ORGANIZZATI DAI SOGGETTI DI CUI ALL’ARTICOLO 32, 

COMMA 4, DEL D.LGS N. 81/2008 S.M.I..  DI QUESTE 24 ORE ALMENO 8 ORE 

DEVONO ESSERE RELATIVE A CORSI DI AGGIORNAMENTO; 

OPPURE 

• EFFETTUAZIONE DI UN NUMERO MINIMO DI 24 ORE DI ATTIVITÀ DI DOCENZA 

NELL’AREA TEMATICA DI COMPETENZA. 

IL TRIENNIO DECORRE DALLA DATA DI APPLICAZIONE DEL DECRETO (12 

MESI DALLA SUA PUBBLICAZIONE) PER I FORMATORI DOCENTI GIÀ 

QUALIFICATI ALLA MEDESIMA DATA O DALLA DATA DI EFFETTIVO 

CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICAZIONE 

 



LA CONSULTAZIONE E LA 
PARTECIPAZIONE 

DEI RAPPRESENTANTI DEI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
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  stabilisce  le  attribuzioni  del  rappresentante  dei  lavoratori  per 
la  sicurezza  che  sono  quelle   già  previste  dalla  normativa 

precedente 

    novità       di       rilievo:       il       RLS,       su       sua       richiesta       e 

per   l’espletamento   della   sua   funzione,   riceve   copia   del 

Documento   di   Valutazione   di   tutti   i   rischi   (art.   17)   e   del 

documento  di  valutazione  dei  rischi  da  interferenza  che  va 

allegato  al  contratto  di  appalto  o  di  opera  e  che  indica  le 

misure  adottate  per  eliminare  o  ridurre  al  minimo  i  rischi  da 

interferenze. 

  Il  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  è  tenuto  al 
rispetto    delle    disposizioni    sulla    privacy    e    del    segreto 

industriale relativamente alle informazioni contenute nel DVR, 

nonché al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui viene a 

conoscenza nell’esercizio delle funzioni. 

art. 50 del D.Lgs. 81/08 
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INCOMPATIBILITÀ E FORMAZIONE 

L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile 
con la nomina di responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione. 

Il  RLS  ha  diritto  ad  una  formazione  particolare  in  materia  di 

salute   e   sicurezza   sul   lavoro   che   riguarda   anche   i   rischi 

specifici   presenti   nella   realtà   in   cui   esercita   la   propria 

rappresentanza (art. 37 comma 10). 

E’    previsto    l’obbligo    di    aggiornamento    periodico    della 

formazione che non può essere inferiore a 4 ore all’anno per 

le  imprese  che  occupano  dai  15  ai  50  lavoratori  e  a  8  ore 

annue       per       le       imprese       che       occupano       più       di 
50 lavoratori. 
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NATURA, FUNZIONI E MODALITÀ DI 
NOMINA O DI ELEZIONE 

DEI RAPPRESENTANTI DEI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
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RUOLO E FUNZIONI 

Persona eletta o designata per rappresentare i 
lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e 

della sicurezza durante il lavoro. 
(Art. 2, comma 1, lettera i) del D. Lgs. n° 81/2008) 

L’elezione dei rappresentanti per la sicurezza avviene secondo 

le  modalità  previste  nell’  art.47  comma  6    del  T.U.  e  l’art.50 

stabilisce le sue attribuzioni. 

In    tutte  le  aziende  che  occupano  fino  a  15  lavoratori  il  RLS 

è  eletto  direttamente  dai  lavoratori  mentre  in  aziende  con  più 

di    15    lavoratori    il    RLS    viene    scelto    nell’ambito    delle 

rappresentanze sindacali in azienda, ove presenti. 
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RAPPRESENTANTE TERRITORIALE DEI LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA 
 
 

  Se  non  si  procede  all’elezione  del  RLS  aziendale,  le  relative 

 funzioni  sono  esercitate  dal  rappresentante  territoriale  o  dal 

 rappresentante  di  sito  produttivo,  salvo  diverse  intese  tra  le associazioni     datoriali     e     sindacali comparativamente     più 

 rappresentative sul piano nazionale. 
 
 

  Il  Rappresentante  dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza  Territoriale  è 

 una figura esterna che esercita le attribuzioni, pari a quelle del 

 RLS  aziendale,  esclusivamente  nelle  aziende  in  cui  non  si  è 

 provveduto all’elezione del rappresentate interno. 
 
 

  Le    modalità    di    elezione    o    designazione    del    RLST    sono 

 individuate dagli Accordi Collettivi Nazionali, Interconfederali o di 

 Categoria,  che  definiscono  anche  le  modalità  di  accesso  e  di preavviso     cui     deve     attenersi il     RLST    per     entrare     nei 
luoghi di lavoro del comparto o del territorio a cui è assegnato. 
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RLS:  NUMERO 

  Per Aziende o Unità Produttive fino a 200 dipendenti è previsto: 1 
RLS 

  Per  Aziende  o  Unità  Produttive  da  201  a  1000  dipendenti  sono 
previsti 3 RLS 

  Per  Aziende  o  Unità  Produttive  con  oltre  1000  dipendenti  sono 
previsti: 6 RLS 

N.B.:   in   ogni   unità   produttiva   deve   essere   eletto   uno   o   più   RLS. 

Ciò  non  significa  che  in  ogni  sito  aziendale  (plesso)  debba  essere 

presente   un   RLS.   L’unità   Produttiva   è,   infatti,   unicamente   quello 

stabilimento   o   struttura   dotato   di   autonomia   finanziaria   e   tecnico 

funzionale.   Quindi   autonoma   per   quanto   attiene   alle   scelte   e   alla 

gestione della sicurezza. 
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` 

 
 
 
` 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
` 

  40 ore annue per ciascun RLS; 
 
 
 
la partecipazione del Rls alla riunione periodica di prevenzione, ex art. 35 d. 

lgs. 81/2008, non determina la decurtazione delle ore di permesso 

riconosciute dall’Accordo; al contrario le attività di accesso ai luoghi di 

lavoro in cui si svolgono le lavorazioni sono attratte dal regime dei permessi 
 
 
 
In sostanza, non si decurtano le ore di permesso per: 

   consultazione preventiva e tempestiva 

   frequenza Corsi di Formazione obbligatori (32 ore) 

   richiesta da una comunicazione o dalle autorità competenti 

   convocazione  per la Riunione periodica Annuale 
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La durata dei corsi per i rappresentanti dei lavoratori è di 

32 ore, fatte salve diverse determinazioni della 

contrattazione collettiva 

 

CCNL scuola: 40 ore 
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COSA DEVE FARE IL DS IN CASO DI MANCATA 
NOMINA RLS? 

• UNA LETTERA ALLA RSU RICORDANDO DI ESSERE IN ATTESA DELLA DESIGNAZIONE DEL 

RLS. 

• NON METTERE TERMINI ULTIMATIVI 

• NON INDICARE PREFERENZE 

• NON INTERFERIRE NELL’ATTIVITA’ DELLA RSU 

• RICORDARE CHE IL RLS E’ UN DIRITTO DEI LAVORATORI, NON UN DOVERE PER IL DS 


